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VAJONT 


La Commemorazione a Belluno del 


Presidente del BIM Cav. Uff. Baldovin 


Riportiamo le parole pro- 
nunciate dal Presidente del 
Consorzio di Belluno, Cav. 
Uff. Ezio Baldovin, all’As- 
semblea generale dei Sinda- 
ci dei sessaritasette Comuni 
del Bacino. & 

Facciamo nostre le parole 
del Presidente Baldovin, 
quale più sincera e sentita 
commemorazione delle vitti- 
me del disastro del Vajont. 


E' questo un tragico mo- 
mento che, se ha commosso 
l'intera nazione e il mondo 
intero, assume per noi aspet- 
ti e dimensioni particolari. 
Per noi bellunesi, che dalla 
violenza delle stesse nostre 
acque abbiamo visto spegne- 
re tanti focolari, scavare tan- 
te tombe, portare in troppe 
famiglie la desolazione che 
non ha conforto; per noi del 
Consorzio, che dalle cieche 


forze della- natura abbiamo 


visto in brevi attimi cancel- 
lare l'opera dell'uomo e an- 
nullare il nostro sforzo inte- 
so a donare alle nostre po- 
polazioni nei secoli esempio 
di fierezza, di disciplina e di 
patriottismo, quella prospe- 
rità che troppo spesso erano 
costretti a onoratamente cer- 
care altrove. 


Né il disastro ha colpito 
soltanto l’industre Longaro- 
nese, che rinvigorendo una 
nobile tradizione di ingegno- 
sa laboriosità — anche mer- 
cé gli interventi già operati 
dal Consorzio ed agli impe- 
gni finanziari già assunti — 
si stava decisamente avvian- 
do verso nuove forme di at- 
tività, precedendo con ciò le 
realizzazioni più ampie in at- 
to nella piana bellunese, tal- 
ché non c'è quasi Comune 
+ della Provincia che non aves- 
se sul luogo del disastro 
qualcuno dei suoi figli ed 


oggi ne piange la morte. 

Alla memoria degli scom- 
parsi è rivolto il nostro reve- 
rente pensiero, di tutti e di 
ciascuno, poiché innumeri so- 
no le vittime con le quali 
ciascuno di noi aveva rappor. 
ti di parentela e d'amicizia, 
in virtù di quella fraternità 
che indissolubilmente lega 
fra di loro chi la sorte acco- 
muna negli stenti e nelle pri- 
vazioni propri della monta- 
gna. 

Primo fra tutti, il ricordo 
va a Guglielmo Celso, il buo- 
no e zelante Sindaco di 
Longarone, membro attivo 
e sereno del Consiglio Di- 
rettivo del Consorzio per i 
problemi dell'industriafizza-) 
zione. 

Il nostro commosso pensie. 
ro core poè ai superstiti:; 
agli orfani, cui le premure più 
tenere non riusciranno a ri- 


‘ marginare le ferite; ‘ai vec- 


chi, che di ‘inconsolabile me- 


‘stizia hanno avvolto. il tra- 


monto; agli adulti, orbati 
degli affetti più cari; ai pa- 
renti, ai concittadini lontani, 
cui più non sorride l'immagi- 
ne del tetto natio né la spe- 
ranza di riabbracciare le per. 
sone amate. 


AI collega Matteo De Vido, 
Sindaco di Sàn Vito, che ha 
perduto cinque familiari ed 
in seno alla nostra famiglia 
personifica il dolore di tante 
case, il nostro vivissimo cor- 
doglio, insieme all'augurio 
che il nostro affetto valga a 
lenire il suo dolore. 

Di grande conforto anche 
a tutti noi è riuscito lo slan- 
cio impetuoso ‘della nostra 
gente verso i luoghi della 
sciagura, per cui ci è caro ri- 
cordare con animo grato e 
commosso l'opera pronta, a- 
morosa e alacre dei Vigili 
del fuoco, regolari e volon- 
tari, degli Alpini, dei Cara- 
binieri, della Polizia, dei Ber- 


saglieri, delle Guardie di Fi- 
nanza, dei Genieri e degli 
stessi Valligiani convenuti jin 
una sublime gara di pietà e 
d’altruismo. 


Né possiamo tacere la no- 
stra gratitudine alle Autori- 
tà per la sollecitudine e la 
generosità con cui hanno di- 
sposto i soccorsi, da quelli 
di primo intervento alla si- 
stemazione dei minori e dei 
vecchi, al collocamento dei 
lavoratori. Gratitudine che 
si estende dagli uffici e dai 
dirigenti locali al Capo dello 
Stato, che qui ha recato, con 
il cuore della nazione, la real- 
tà della Patria in un grande 
anelito di amore e di giu- 
stizia. 

Giustizia nella ricerca del- 
le cause e delle eventuali re. 
sponsabilità della sciagura; 
amore nel ridare ai superstiti 
la casa, il lavoro e l‘assisten- 
za che attenvi il dolore e ri- 


-dia-la-fiduciay amore ‘e giu- 


stizia nell’accertare ed elimi- 
nare eventuali ulteriori peri- 
coli conseguenti agl’'impianti 
idroelettrici del bacino del 
Piave e particolarmente alle 
dighe del Vajont, di Pieve di 
Cadore e di Pontesei nello 
Zoldano, a quella in costru- 
zione di Digonera nell’Agor- 
dino e alla zona di Vallesella 
di Cadore. 


Dalla sacra valle della 
morte, dalle sponde del sa- 
cro fiume, sale un duro mo- 
nito sullo stato della nostra 
montagna; sappiano i legi- 
slatori devotamente ascoltar- 
lo, consacrando in una orga- 
nica e costruttiva legislazio- 
ne la comprensione che la 
tremenda sciagura ha desta- 
to in tutto il popolo italia- 
no: onoreranno così e daran. 
no pace ai morti, raddolci- 
ranno le ferite ai superstiti 
e i montanari d'Italia li be- 
nediranno. 
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LA FEDERBIM A RIVA DEL GARDA 


Iss 


I discorsi del Sen. Oliva e dell'Avv. Oberto 


Le relazioni 


I sovracanoni 
idroelettrici nel qua- 
dro di sviluppo 
della montagna 


Costituito un fondo 
per i sinistrati 
del Vajont 


I Presidenti e i Segretari 
di 46 Consorzi di Bacini Im- 
briferi Montani si sono riu- 
niti il 28 ottobre u.s. nel 
l'auditorium della Rocca di 
Riva del Garda sotto la pre- 
sidenza dell'Avv. Gianni O- 
berto, Presidenie della Fe- 
derbim. i 

La prima parte della riu- 
nione è stata dedicata alla 
Assemblea Generale della 
FEDERBIM. "ero 


L'Assemblea 


Il Presidente Avv. Oberto 
ha comunicato  all’Assem- 
blea che la I° Sezione del 
Consiglio di Stato, in sede 
di esame dello Statuto del- 
la Federazione dei Consorzi 
di Bacini Imbriferi Montani 
ai fini del riconolscimento 
giuridico della Federazione, 
ha chiesto la modifica del- 
l'art. 3, lettera C, e dell’ar- 
ticolo 14, primo comma. 

L'Assemblea all'unanimità 
ha approvato la modifica 
dello Statuto nel senso indi- 
cato dal Consiglio di Stato. 

Successivamente l'Avv. O- 
berto ha commemorato con 
commosse parole i monta- 
nari del Longaronese periti 
nella sciagura del Vajont. 

Dopo aver portato agli 
Amministratori dei Comuni 


di’ e n ue. _ _ o 


LO. d G. dell'Assemblea del Consorzio BIM di Belluno 


Pubblichiamo l'Ordine del Giorno approvato dalla Assemblea plenaria dei Comuni del Bacino Imbrifero montano del 
Piave in Provincia di Belluno nella seduta del 27 ottobre u.s.. La cronaca della riunione è riportata in 2° pagina. 


L'Assemblea plenaria dei Comuni del Bacino Imbrifero Montano del Piave in Provincia di Belluno, 
INTERPRETE de! profondo cordoglio delle popolazioni del Piave per l'immane sciagura abbattutasi su Lon- 
garone, Castellavazzo, Erto e Casso 


RIVOLGE il suo commosso deferente pensiero ‘agli scomparsi cui assicura 


dichiara ai superstiti presenti e lontani la propria fraterna solidarietà ; 
RINGRAZIA il Capo dello Stato per la visita tempestivamente fatta ai luoghi del dolore; 
ESPRIME viva riconoscenza al Governo, alle. Autorità, all’Esercito e ai Corpi ausiliari, ai Vigili del Fuoco e 
ai Valligiani per la pronta, zelante ed efficace opera di primo soccorso disposta e compiuta; 
e AUSPICANDO che la sventura del Vajont, cui tanto generosamente è stato sensibile il mondo intero, 
solleciti da parte dello Stato una legislazione più aderente alla reale situazione della nostra montagna; 
CHIEDE che, insieme ai provvedimenti annunziati dal Governo per la rinascita morale ed economica della 


zona devastata, siano attuati i reclamati interventi in ogn 
se e delle responsabilità del sinistro, 
logiche e sulle condizioni statiche delle opere, 


e siano sollecitamente esegu 


destano apprensione nelle popolazioni del bacino del Piave; e 


di costituire un fondo speciale di iniziali 40 milioni 
ad una concreta manifestazione di solidarietà verso 


DELIBERA 


il suffragio della preghiera e 


i opportuna e competente sede, nella ricerca delle cau- 
iti i necessari accertamenti sulle situazioni geo. 
degli impianti idroelettrici in costruzione o già in esercizio, che 


di lire da tenere a propria disposizione per essere destinato 
le popolazioni colpite dalla grande sciagura. 


__r——rr.rr Cr e<*,!Se e ene” 


I e EE ee|le te re 


del dott. Pezza e del Cav. Pancheri 


mblea e Convegno di studi | 


La Presidenza del Convegno. Da sinistra: il Dr. Bleggi, il Sen. De Unterrichter, l’Asses- 


sore Regionale Turrino, il Sen. Spagno 
sidente della Federbim Avv. Oberto, i 


chi, il Consigliere Nazionale dell'Uncem on. Fabbri. 


Ili, il Presidente dell'Uncem Sen. Oliva, il Pre- 
I Vice Presidente della Federbim Sen. Valsec- 


i ‘Z ‘‘ ll lZIEeeI 


Il Convegno di Studi 


colpiti le espressioni di cal- 
da solidarietà di tutti i Con- 
sorzi B.I.M. d'Italia, ha det- 
to: 


«Chi vi indirizza queste 
parole ha negli occhi anco- 
ra la visione di quella che 
è la tragica realtà di quei 
luoghi; dove. esisteva un 
paese non c'è più nulla, vor- 
rei dire che in questo mo- 
mento non vi è nemmeno 
desolazione e morte, perchè 
c'è la vigorosa ripresa della 
vita alla quale mirabilmen- 
te concorrono non soltanto 
i responsabili del Governo, 
della Provincia e dei Comu- 
ni, ma partecipano, con una 
forma che prende veramen- 
te il cuore, i nostri soldati, 
ragazzi di venti anni che 
stanno lassù lavorarnido co- 
me se lavorassero per dare 
vita alla propria casa, co- 
me se cercassero sotto quel- 
le macerie i resti dei pro- 
pri congiunti. E' qualche co- 
sa che anche gli uomini che 
sono passati attraverso fe 
vicende e le burrasche del- 
la vita, che hanno vissuto 
quella che è stata una delle 
rovine più immani che sta- 
no state compiute: la guer- 
ra, che hanno conosciuto la 
miseria, la tristezza, la 
preoccupazione, la paura 
del campo di concentramen- 
to, ma anche la capacità di 
rinascita uscendo dal filo 
spinato, hanno veramente 
visto qualche cosa di più 
grande ancora. 


Chiusi i lavori dell'Assem- 
blea, ha iniziato il suo svol- 
gimento il Convegno di Stu- 
dio sull'impiego dei sovra- 
canoni idroelettrici. 

Il Presidente Avv. Oberto 
ha chiamato al tavolo della 
presidenza il Sen. Oliva, 
Presidente dell’UNCEM. 


Sono presenti: il Sen. A- 
thos Valsecchi, il Sen. Spa- 
gnolli gli On.li Fabbri e Ve- 
ronesi, Consiglieri Nazionali 
dell'UNCEM, il Dr. Tur- 
rini, Assessore Regionale al- 
l'Agricoltura del Trentino, 
l'Avv. Ignazio Serra, Asses- 
sore agli Enti Locali della 
Regione Sarda, Avv. Bleggi, 
Presidente del Consorzio 
BIM ospitante, il Sen. De 
Unterrickter, il Sindaco di 
Riva, dr. Molinari. 

L'Avv. Oberto ha rilevato 
con piacere che al Convegno 
erano presenti, in numero 
di circa 200, i rappresentan- 
ti di 46 Consorzi B.I.M. del- 
le seguenti regioni: 

Piemonte, Valle d'Aosta, 
Lombardia, Trentino Alto 
Adige, Veneto, Friuli Vene- 
zia Giulia, Liguria, Emilia, 
Umbria, Marché, Lazio e 
Sardegna, rappresentanti ol 
tre 2.000 Comuni montani. 

Dopo brevi parole di salu- 
to del Sindaco di Riva, del 
Presidente del Consorzio 
B.I.M. ospitante e del Sen. 
Spagnolli, il Presidente ha 
rivolto un particolare saluto 
al Sen. Giorgio Oliva, nuovo 
Presidente  dell'UNCEM: 
« Questo è uno dei primi 
contatti, ha detto l’Avv. O- 


berto, che egli prende nella 
sua veste di Presidente del- 
l’UNCEM. Vorrei sottolinea- 
re che la Federbim è nata 
dall’UNCEM, è una creatu- 
ra sua; all’inizio costituita 
come sezione speciallizzata 
dell’UNCEM stessa e poi co- 
me Federazione. 


La Federbim riconosce 
nella matrice  dell’UNCEM 
non soltanto la sua ragione 
di essere, ma la possibilità 


È 
A 
È 
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E 


i 


di ulteriori sviluppi di azio- | 


ne che sono assolutamente 
indispensabili per una azio- 
ne più efficace e più vasta 
dei Consorzi a favore delle 
popolazioni montane. 


Nonostante la costituzio- 
ne dell’ENEL, i problemi 
che riguardano il settore 
continuano ad essere pres- 
santi e urgenti e pertanto 
la Federbim con le proprie 
forze, unite a quelle della 
UNCEM e agendo in seno 
ad essa, potrà felicemenfe 
risolverli ». 


IL DISCORSO DEL 
SENATORE OLIVA 


Il Presidente dell'UNCEM, | 


dopo essersi associato alle 
parole di cordoglio per le 
popolazioni del Vajont, e 
dopo aver rilevato l'opera 
dello Stato per il soccorso 


L’ Assemblea 


Continua dallaf1 pag. 

In pochi minuti, la distru- 
zione di famiglie, di case, di 
chiese,-di opifici, di stabili 
menti; e nello stesso tempo 
in quella assemblea di ieri 
si è sentito questo sprono 
verso la rinascita e la ripre- 
sa della vita. 

Noi non possiamo iniziare 
i nostri lavori in questa mat- 
tina se non ricordando que- 
ste vicende e, se mi è con- 
sentito, senza sottolineare 
che quando toi ci fac- 
ciamo portatori di istanze 
che giustificano la legge che 
il Parlamento italiano, nel 
1953, ha votato e che tor- 
mentosaniente si cerca di 
fare applicare nella sua in- 
tegralità, con l'assegnazione 
dei sovracanoni ai Bacini 
Imbriferi Montani, si com- 
pie veramente un'opera di 
giustizia verso la montagna. 
Vorrei dire che, al di sopra 
e al di fuori di quella che è 
la norma della legge in quel. 
le 1.300 lire di sovracanone 
— oggi inadeguate, e mi 
faccio portavoce di una i- 
stanza fatta ieri dal Consor- 
zio B.I.M. di Bellur:o, per un 
adeguamento che è piena. 
mente giustificato — in 
quelle 1.300 lire dico, non 
c'è soltanto l'indennizzo per 
i danni arrecati, non c’è sol- 
tanto il contributo allo svi- 
luppo della montagna, ma 
vi è anche, non sembri irri 
verente, il salario della pau- 
ra, di quella paura che i 
montanari sentono ed av- 
vertono ogni volta che la 
scienza, la capacità, la tec- 
nica umana, creano degli 
ostacoli alla forza della ra- 
tura per trarre profitto e 
vantaggio — e parlo di pro- 
fitto e di vantaggio non so- 
lo economico, ma di profit- 
| to e di vantaggio che si\di- 
lata nello sviluppo della pro- 
sperità del nostro Paese ». 

« Ma detto quello che, co- 
sì, il cuore detta, noi non 
dovremmo fermarci solo ad 
un voto di solidarietà. Da 
più parti mi sorio giunte del. 
le sollecitazioni affinchè i 


.. Consorzi di tutta Italia si 


rendano promotori di una 
opera, che si potrà realizza- 
re come Federbim, o forse 
meglio in unione con il 
| Consorzio del Bacino Im- 
brifero di Belluno; di una 
offerta che ridoni a chi ha 
. tutto perduto qualche cosa 
| che resti a testimonianza dei 
vincoli di fraternità che u- 
niscono tutti i Consorzi di 
Italia. 
.« Questo argomento non 


è portato all'Ordine del 
Giorno, signori rapprasen- 
tanti dei Consorzi, e quindi 
questa mattina l'Assemblea 
non potrebbe formalmente 
deliberare; però vi sono 
talvolta delle situazioni di 
urgenza che impongono, se 
non degli atti deliberativi 
formalmente esatti e perfet- 
ti, almeno delle manifesta- 
zioni di volontà che posso- 
no essere attuate poi r:elle 
forine legali da parte della 
Giunta Esecutiva che presie- 
de alla nostra Federazione. 

« Se l'Assemblea crede di 
poter prendere un impegno 
formale, che potrebbe con- 
sistere nell'impegno di ero- 
gare una determinata per- 
centuale sui sovracanoni di 
un anno, percentuale che la 
Assemblea stessa indicherà, 
la Giunta prenderebbe ac- 
cordi circa l’impiego con il 
Consorzio BIM di Belluno 
che ha deliberato ieri di fa- 
re l'accantonamento di 40 
milioni per l’esecuzione di 
una determinata opera. Si 
potrebbe, tanto per fare un 
esemipo, far. sorgere rel 
Longaronese una scuola in- 
titolata alla Federazione dei 
Bacini Imbriferi Montani. 
Sarebbe così una presenza 
qualificata; sarebbe così 
una testimonianza di solida- 
rietà e di affetto, e una ma- 
riifestazione della esigenza 
di fornire di opere sociali le 
nostre popolazioni monta- 
ne ». 

Sono intervenuti nella di- 
scussione . l'Avv. Foradori, 
l’Avv. Rinaldi, l'On. Fabbri, 
il Sig. Piazzoni. 

Dopo questi interventi la 
Assemblea all'unanimità ha 
deliberato che tutti i Con- 
sorzi di Bacini Imbriferi 
Montani versino alla Feder- 


bim il 2% dei sovracanoni. 


loro 
1964. 

La Giunta della Feder- 
bim, in accordo col Consor- 
zio del Piave di Belluno, stu- 
dierà la realizzazione di una 
opera con il fondo così co- 
stituito e riporterà alla ap- 
provazione dell'assemblea il 
progetto. 


Il Presidente del Consor- 
zio del Piave di Belluno, Ca- 
valiere Uff. Baldovin, a no- 
me delle popolazioni del 
Longaronese, ha ringraziato 
l'Assemblea per questa di- 
mostrazione di partecipazio- 
ne e di solidarietà monta- 
nara che contribuirà alla ri- 
nascita sociale della popola- 
zione così duramente pro- 
vata. 


spettanti. nell’anno 


L’On. Sedati 
Commissario del 
Governo per il Vajont 


L'on Giacomo Sedati, Sot- 
tosegretario al Ministero del- 
l'Agricoltura, è stato nomi- 
nato Commissario straordina- 
rio del Governo, con l’incari- 
co di coordinare e dirigere 
tutti i servizi nelle zone col- 
pite dalla catastrofe del Va- 
jont. L'on. Sedati, che è coa- 
diuvato nell'adempimento di 
un così delicato compito dai 
due sub-commissari prefetto 
Otello De Gennaro e ispetto- 
re generale Giovanni Trava- 
glini, è a Belluno fin dal 17 
ottobre. 


L’UNCEM augura all’on. 
Sedati, già suo Segretario Ge- 
nerale un proficuo lavoro, e 
ricorda le particolari Sue 
competenze in materia di pro- 
blemi montani. 


Il Segretario generale 
dell'UNCEM nel 
Consiglio. Superiore 
dell'Agricoltura 


Con decreto del Presidente 
della Repubblica del 3. no- 
vembre u.s. il nostro Segreta- 
rio Generale, Dr. Luigi Pez- 
za, è stato, su proposta del 
Ministro per l’agricoltura e 
le Foreste, nominato Compo- 
nente del Consiglio superiore 
dell’Agricoltura - V Sezione. 


Adeiioni all’O:d.C. 
del nostro Consiglio 
Nazionale 


Con delibera del 23 settem. 
bre u.s. il Consiglio Provin- 
ciale di Grosseto ha aderito al- 
l'Ordine del Giorno approva- 
to dal Consiglio Nazionale del. 
l’UNCEM nella seduta del 23 
ottobre 1962 in merito ai cri- 
teri per la revisione della leg- 
ge 25 luglio 1952 n. 99]. 

L’Ordine del Giorno fu da 
noi pubblicato sul n, 11 del 
15 novembre 1962. 


La adesione della Provin- 
cia di Grosseto segue quella 


di numerose altre Provincie 
d’Italia, 


L'assemblea del consorzio BIM del 
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Piave per la provincia di Belluno 


Con la partecipazione di 61 
Sindaci dei 67 Comuni com- 
presi nel bacino si è riunita a 
Belluno il 27 ottobre u.s., 
sotto la Presidenza del Cava- 
lier Uff. Ezio Baldovin, l’As- 
semblea plenaria del Bacino 
Imbrifero Montano del Piave. 


L’Assemblea ha avuto un 
particolare carattere di solen. 
nità per la grande scia- 
gura che pochi giorni pri- 
ma aveva colpito la popola- 
zione del bacino, e tale solen- 
nità è stata sottolineata dalla 
presenza degli ‘on.li Corona, 
Colleselli, Fusaro e Lizzeri, 
del Prefetto di Belluno, del 
Sen. Vecellio, dell'Avv. Gian- 
ni Oberto, Presidente della 
Federazione dei ‘Consorzi di 
Bacini imbriferi Montani. 


In apertura di seduta il 
Presidente Baldovin ha dato 
lettura del seguente telegram- 
ma inviato dal Sen. Giorgio 
Oliva, Presidente  dell’UN- 
CEM: «Improvvisi impegni 
impedisconmi intervento ‘ As- 
semblea domani - Stop - Pre. 
goLa scusarmi presso Autori- 
tà et intervenuti cui rinnòvo 
impegno UNCEM per proble- 
mi montagna et commossa 
partecipazione dolorosi eventi 
Vajont ». 


Il Cav. Baldovin ha quindi 
commemorato, con le parole 
che in parte abbiamo riporta- 
to in prima pagine, le vittime 
della sciagura abbattutasi su 


Longarone, Castellavazzo, Er- 


to e Casso, 


Successivamente, a nome 
della Federazione dei. Bacini 
Imbriferi Montani, ‘ha preso 
la parola il Presidente Avvo- 
cato Gianni Qberto. 


Discorso dell'Avv. Oberto. 


Dopo aver con alta parola 
commemorato le vittime del 
Longaronese e recato all’As- 
semblea il senso di accorata 
partecipazione e di solidarie- 
tà di tutti i Consorzi B.I.M., 
l’Avv. Giannì Oberto ha così 


proseguito : 


« Tutte le avversità della 
vita, tutte le avversità, quelle 
nelle quali ci sono responsa- 
bilità di altri che le scatena. 
no e quelle che avvengano 
senza che vi sia questa respon- 
sabilità, hanno sempre evi- 
dentemente una esigenza che 
è quella del sopravvivere, 
quella del riprendere il cam- 


contadino. 


ziende agrarie. 


L'istituto professionale 
statale di Agricoltura 


di Castelfranco Veneto 


Recentemente il Presidente della Repubblica Ono- 
revole Segni ha compiuto una visita all’Istituto Pro- 
fessionale Statale di agricoltura di Castelfranco Veneto, 
le cui attività e iniziative sono rivolte alla valorizza. 
zione delle capacità lavorative e imprenditoriali del 


L'Istituto Professionale di Castelfranco Veneto è 
sorto nel 1958 e articola la propria attività in corsi 
di orientamento professionale di formazione generale, 

di meccanica agraria, di orticoltura, di zootecnia, di 
economia domestica rurale. Alla sede centrale sono 
affiancate cinque sezioni staccate con altrettante a- 


Nell'anno scolastico in corso il numero degli allievi 
ha raggiunto le tremila unità, la cui formazione e qua- 
lificazione professionale è affidata a 50 laureati e pe- 
riti in agraria, a 40 maestre di economia domestica ru- 
rale a 35 assistenti tecnici. Al termine dei corsi gli 
allievi ottengono un diploma di esperto coltivatore. 

La scuola trova inoltre ampio complemento nel 
Centro per l'educazione e la cooperazione agricola tre. 
vigiana (CECAT) che organizza per i coltivatori una 
serie di servizi allo scopo di sollecitare il lorò interesse 
e la loro partecipazione attiva' alla vita comunitaria. 
. Fra questi servizi, oltre ai dibattiti e ai viaggi di 
studio all’estero, figura l’organizzazione di cooperati- 
ve agricole di primo e di secondo grado e la loro 


assistenza tecnica e commerciale. 

Dal 1958 ad oggi sono state costituite circa 150 
cooperative agricole, acquistati 300 trattori e, sol- 
tanto negli ultimi due anni, ben 2.500 capi di bestiame 


selezionato. 


Simili iniziative tendono a consentire non solo di 
imporsi sui mercati del Veneto, ma a permettere la 
esportazione di alcuni prodotti tipici locali in Sviz- 


zera e in Germania. 


Contributi per la diffusione 


di sementi selezionati 


Al fine di consentire agli Ispettorati provinciali di 


predisporre 


tempestivamente i proginammi 


circa la 


concessione di contributi per la diffusione di sementi 


selezionate, il Ministero dell'agricoltura è 


venuto nel- 


la determinazione di procedere, contemporaneamente, 
all'assegnazione dei fondi per i gruppi di sementi da 
ammettere a contributo e per quelli da distribuire 


gratuitamente. 


Sulla procedura da seguire il Ministero ha confer- 
mato che restano valide le disposizioni impartite nefie 


scorse campagne. 


Per quanto riguarda le patate da semina di prove- 
nienza estera, restano ferme le disposizioni preceden- 
temente impartite in base alle quali, per le patate da 
seme di provenienza estera, il contributo nella spesa 
di acquisto può essere concesso unicamente agli agri- 


coltori associati 
stero. 


ai Ce.Mo.Pa. 


riconosciuti dal Mini- 


mino, quella di riconquistare 
quello che si è perduto. 


Guai se noi ci attardassimo 
in vane e sterili parole! Lo 
ha detto così bene, del resto, 
il Presidente Baldovin: que- 
sto senso di accoratezza, que- 
sto senso di mestizia, questo 
sto senso di suffragio cristia- 
no per quelli che sono scom- 
parsi, questa manifestazione 
di solidarietà per i vivi, per 
i sopravvissuti, questo impe- 
gno che anche il rappresen- 
tante del Governo, il vostro 
Prefetto, ha pure preso in ter- 
mini categorici manifestando 
certezza e speranza di una ra- 
pida soluzione dei problemi e 
anche quella giusta esigenza 
non di speculare sulla disgra- 
zia e sulla vicenda, ma, ri- 
portando nei termini la con- 
cretezza della giustizia, giu- 
sta esigenza perché, se delle 
responsabilità ci sono, queste 
responsabilità siano prima ac- 
certate e poi sanzionate ». 


L’Avv. Oberto successiva- 
mente ha ricordato la lunga 


battaglia, ancora in corso, per 
ottenere la piena applicazio- 
ne della legge sui sovracanoni 
idroelettrici che non è «un 
balzello iugulatorio e ingiusta- 
mente imposto, ma una te- 
stimonianza di solidarietà che 
il Parlamento Italiano e il 
Governo hanno voluto recare 
per le opere che nella monta- 
gna si andavano compiendo 
per il suo rinnovamento eco. 
nomico © sociale ». 


« Che cosa è questo sovra- 
canone, a che cosa corrispon- 
de, che cosa paga, che cosa 
integra? Non soltanto la rie- 
chezza dell’acqua che è del 
monte e che viene sfruttata, 
che viene trasformata, che vie- 
ne costituita elemento di pro- 
duzione e di ricchezza; paga 
anche (e in che scarsa ed 
avara misura) quell’assillo, 
quel tormento, quello spaven- 
to, quel timore che è diven- 
tato tragica realtà nella notte 
dal 9 al 10 di ottobre, 


«Io sono qui alla vigilia di 
una riunione della Fedevazio- 
ne Nazionale dei Bacini Im- 
briferi Montani che si terrà 
domani a Riva e sono qui per 
accogliere questa vostra voce 
e farla mia, perché già mia è 
questa istanza, che sia rivedu- 
ta dal Parlamento e dal Go- 
verno questa legge sui sovra- 
canoni ai Bacini Imbriferi 
Montani, 


« Lasciate che io dica qui 
a Belluno, al vostro Presiden- 
te Cav. Baldovin, e a tutti voi 
dei tre settori del Consorzio 
del Piave, che io renda a voi 
testimonianza: questi quat. 
trini sono stati spesi bene, a- 
vete compiuto delle opere a 
favore della montagna, avete 
dato qualche contributo per 
la rinascita di questa monta- 
gna, avete operato egregia- 
mente. 


«I Parlamentari presenti, 
che sappiamo fraternamente 
consapevoli dei problemi del- 
la nostra montagna ci aiutino; 
dicano al Parlamento che la 
montagna italiana non è.un 
qualche cosa di distaccato dal 
resto della Nazione. 


« Dicano che questa mon- 
tagna ’’ove vivono nove mi- 
lioni di italiani, meno duemi- 
la ora”, che continua a spo- 
polarsi, se non trova un in- 
cremento con il miglioramen- 
to delle sue condizioni di red. 
dito, si spopolerà totalmente 
e non saranno soltanto le di- 
ghe che crolleranno, per igna- 
via o insipienza di uomini o 
per fatalità del dominio della 
natura, ma sarà il piauo che 
finirà per avere la peggio, 
proprio per questo ulteriore 
aggravarsi di quel male che 
deriva dallo spopolamento del- 
la nostra montagna, Testimo- 
nianza, dunque, di calda so- 
lidarietà, di vivo rimpianto 
per le vittime e, se mi è con- 
sentito di riprendere alla con- 
clusione il pensiero di prima, 
di una maschia virilità. 


« Sentite la voce dei vostri 
morti, Essi.vi chiedono di ri- 
prendere il cammino, perché 
altrimenti tutto sarebbe morte 
e distruzione, 


« Ascoltate la voce dei vo- 
stri morti che vi dicono: 
Giustizia e non vendetta, per- 
ché i morti si scaricano di 
quella passionalità che può 
essere negli uomini; non spe- 


culazione ma assolvimento dei. 


nostri compiti. 


« Dalle mie parti, in Pie- 
monte, sul piccolo gagliar- 
detto di un battaglione alpino 
c’è un motto che risale a quat- 
tro secoli addietro e che, detto 
in dialetto piemontese, facil- 
mente comprensibile suona 
così: «Tut un», «Tutti 
uno » e come tutti uno oggi 
nella sofferenza e nella soli- 
darietà, tutti uno domani nel- 


l’opera di ricostruzione per Ta 
vostra terra e di conforto per 
la vostra gente ». 


DISCUSSIONE 


Il Presidente Baldovin ha 
presentato all'Assemblea un 
0.d.G.. redatto dal Consiglio 
Direttivo del Consorzio e su 
di esso si è aperta la discus. 
sione in cui sono intervenu- 
ti: il Sindaco di Pieve d’Al- 
pago, il Sindaco di Ponte nelle 
Alpi, il Sindaco di Agordo - 
Presidente della Comunità A- 
gordina, - il Sindaco di Cesio 
Maggiore, il Sindaco di Fel- 


tre, il Presidente della Vallata. 


Agordina, il Cav. Baldovin e 
gli On.li Corona e Lizzero. 


Al termine della discussio- 
ne, l’O.d.G. è stato approvato 
all’unanimità, meno due a- 
stensioni, nel testo che pub- 
blichiamo in prima pagina. 


L’Assemblea ha successiva- 
mente discusso circa la parte. 
cipazione del Consorzio BIM 
alla costituzione del capitale 
della società per l’autostrada 
Venezia-Monaco. 


Il Sen, Vecellio ha messo 
in evidenza il grande signi- 
ficato che per il longaronese 
e per tutta la montagna bel- 
lunese assumerebbe l’imme- 
diata esecuzione anche par- 
ziale dell’opera destinata a 
porre le basi essenziali della 
nuova vita economica della 
zona, 


L'Assemblea all’unanimità 
ha aderito alla partecipazione 
proposta. 


Come ultimo argomento, il 
Presidente Baldovin ha sotto- 
posto alla approvazione la de- 
libera di contribuire con uno 
stanziamento di 20 milioni 
annui per 20 anni alla co- 
struzione del nuovo Ospeda- 
le civile di Belluno. Questa 
opera permetterà una miglio. 
re assistenza anche alle popo- 
lazioni montane. L’On, Colle- 
selli, Presidente dell’Ospedale, 
ha illustrato le caratteristiche 
dell’opera e le varie fonti di 
finanziamento. ricordando co- 
me un primo stanziamento di 
20 milioni annui per la du. 
rata di 20 anni sia già stato 
disposto dal Consorzio BIM 
per la costruzione dei primi 
reparti. 


L’Assemblea ha approvato 
il secondo stanziamento, come 
in precedenza aveva approva- 
to i bilanci consortili. 


L'assemblea generale delle 
Provincie a Palermo 


Costituito il nuovo Consiglio Direttivo 


Si è svolta inei giorni scor- 
si in Palermo la XXI Assem- 
blea Generale delle Provin- 
cie d'Italia, alla quale han- 
no partecipato in rappresen- 
tanza di tutte le 92 provin- 
cie italiane ben 700 delegati. 


Il Presidente della Repub- 
blica On. Segni ha voluto in- 
viare all'Assemblea il suo 
personale saluto e l'augurio 
che dai lavori « abbia a tro- 
vare ulteriore e fecondo im- 
pulso la risoluzione degli im- 
portanti problemi relativi al- 
la vita ed alla funzione della 
Provincia che hanno una par- 
te tanto importante e ancora 
più l'avranno in futuro, nel- 
l'armonico attuarsi del siste. 
ma di decentramento istitu- 
zionale fondato sulle autono- 
mie locali che la Costituzio- 
ne ha previsto come valido 
strumento di progresso so- 
ciale e civile del pooplo ita- 
liano ». 

Tra i presenti, numerosi i 
Consiglieri nazionali della 


UNCEM, alla quale aderisco. 
no ormai quasi tutte le Am 
ministrazioni Provinciali. in 
cui hanno un particolare svi. 
luppo i territori montani. 

Dopo i discorsi del Presi- 
dente dell’U.P.l. Prof. Gros- 
so, del Sindaco di Palermo e 
di altre Autorità, da segnala- 
re l'intervento del Senatore 
Giorgio Oliva, Presidente del- 
l'UNCEM, il quale ha portato 
all'Assemblea il saluto della 
Unione ed ha posto in rilie- 
vo la importanza dell’azione 
che le A.P. possono svolge- 
re a favore dei Comuni mon- 
tani nei più svariati settori, 
da quello dei pubblico servi. 
zi a quello dello sviluppo 
economico e sociale delle po- 
polazioni. 

Riservandoci di dedicare a- 
gli importanti problemi trat- 
tati a Palermo un più ampio 
rilievo al prossimo numero, 
nell‘andare in macchina ap- 
prendiamo che la XXI Assem- 
blea Generale dell’U.P.I. ha 


proceduto alla nomina, alla 
unanimità, del nuovo Diret- 
tivo della Unione. 


Del Direttivo fanno parte 
il Prof. Grosso (Torino), V'In- 
gegnere Carpeggiani (Carra. 
ra), l'Avv. Casati (Milano), 
l'Avv. Cattani (Genova), il 
Dr. De Lise (Trieste), l‘In- 
gegnere Drago (Catania), 
l'Avv. Ferrara (Catanzaro), 
il Sig. Camuggiani (Firenze), 
il Prof. Gava (Napoli), il 
Prof. Lazzeroni 
Rag. Marton (Treviso), il 
Prof. Meloni (Cagliari), il 
Dr. Signorello (Roma), il 
Prof. Torrigiani (Livorno) e 
l'Avv. Vergine (Lecce). 

A Revisori dei Conti effet- 
tivi risultano eletti il Profes- 
sore Lamazzotti (Ascoli Pice- 
no), il Prof: Suriani (Chieti) 
e l'Avv. Righi (Bologna), e' 
a revisori supplenti il Signor 
Scaramucci (Perugia) e l’Av- 
vocato Zampini (Campobas- 
so). 


(Siena), il 
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Il convegno di studio di Riva del Garda 
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ed i propositi di ricostruzio- 
ne, ha così continuato: 

«Come ha voluto. breve- 
mente ricordare l'Avv. Ober- 
io, la Federbim è la figlia 
dell’UNCEM, che i Comuni 
e gli Enti Montani hanno 
voluto costituire, ed è quin- 
di giusto che il primo con- 
tatto ufficiale del Presiden- 
te del'UNCEM sia con la 
Federbim. 

«La Federbim è una fi- 
glia che ha velocemente e 
largamente superato le ca- 
pacità di interventi econo- 
mici dell'UNCEM. nell’am- 
biente montano; l’UNCEM 
non ne è certamente gelosa, 
perchè sa che quello che es- 
sa non può fare nel campo 
materiale, la Federbim ha 
la possibilità di farlo. La 
nostra Unione, che non può 
contare sopra mezzi mate- 
riali che direttamente inci- 
dono sulla vita e sul pro- 
gresso dei Comuni, mette 
però a disposiizore di essi 
l'attività dei suoi Dirigenti 
per il miglioramento della 
legislazione, per la creazione 
di un legame organizzativo 
più sentito, quindi di una 
tradizione della montagna. 
L'UNCEM ha avuto quindi 
la possibilità di creare an- 
che con questo ramo rigo- 
glioso, forte, producente, la- 
borioso che è costituito dal- 
la Federbim, una dimostra- 
zione delle possibilità di in- 
cidenza in senso economico 
e sociale che i Consorzi di 
Bacino Imbrifero Montano 
hanno, attraverso i sovraca- 
noni, che essi traducono in 


opere di civiltà, di progres- 


so, di alimento della missio- 
ne montanara. 

E’ sotto questo profilo 
che 'UNCEM ripete qui a 
mio nome l'impegno di te- 
nere sempre al primo posto 
lo studio di questa possibi 
lità di incidenza ed il procu- 
rare i mezzi necessari, di- 
fenderli, affermarli anche 
contro una immaturità degli 
ambienti da cui i sovraca- 
noni provergono, una in- 
comprensione qualche volta 
troppo diffusa per questa 
specie di privilegio, così di- 
cono gli altri, che è stato 
attribuito ai Comuni dei 
BIM, in rispetto alla pover- 
tà e alle grandi necessità de- 
gli altri. Anche qui noi dob- 
biamo sentire la necessità di 
una solidarietà 1sel campo 
legislativo da parte della 
UNCEM, nel campo operati- 
vo da parte vostra. Avete 
queste possibilità; le dovre- 
te conservare. Quante volte 
anche in Parlamento abbia- 
mo protestato per questa 
incomprensione delle vostre 
necessità ed abbiamo soste- 
nuto che vi siano assicurate 
queste così utili disponibili- 
tà. Abbiamo dovuto prote- 
stare perchè si voleva ridur- 
re ad una questione pura- 
merte di discussione giuri 
dica quella-che è stata una 
conquista sociale a favore 
dei Comuni Montani. Spe- 
riamo che attraverso l'atti- 
vità dell’ENEL questa diffi- 
denza, questa gelosia quasi, 
verso di voi, abbia a cadere 
ed abbia a farsi sempre più 
Strada il concetto che i so- 
vracanoni non sono pagati 
per capriccio è per alimen- 
tare i capricci della vostra 
gente, ma sono veramente 
utta provvidenza attraverso 
cui i Comuni montani pos- 
sono progredire più rapida- 
mente, possono cessare dì 
rappresentare un onere a 
carico dello Stato, per por- 
tarsi su un livello di produt- 
tività che li affranchi sia 
dalla schiavitù morale e psi- 
cologica del continuo disa- 
varizo, sia dall’isolamento a 
cui molto spesso è condan- 
nato l'ambiente montano. 


SENI 


"Con l’atto che avete oggi 
deciso, atto di solidarietà a 
favore del Vajont, avete di- 
mostrato che siete una for- 
za morale e non soltanto 
materiale della nostra Pa- 
tria. Io vi rinigrazio di que- 
sto esempio che voi date, e 
constaterete l'efficacia di 
questo esempio quando noi 
dovremo difendere i vostri 
interessi, quando noi dovre- 
mo insistere perchè la legi- 
slazione a vostro favore sia 
sempre più chiara, sia sem- 
pre meno eccepibile da par- 
te di chi non voglia, o nén 
sappia o non creda di ade- 
rire. 


”Io, oltre a questo rinigra- 
ziamento, oltre a questo sa- 
luto, vi dico il mio grazie 
per aver pensato a un'ope- 
ra civile nella Valle del Va 
jont, perchè è necessario 
proniuovere una ripresa di 
attività futura che faccia ri- 


guadagnare gli anni che sa- 
ranno perduti in quello che 
è il tesoro della capacità, 
della preparazione profes- 
sionale e umana. 


"Io dicevo — il Cav. Bal- 
dovin che mi accompagna 
se ne ricorderà — al Vice 
Sindaco di Longarone che 
noi non possiamo forse fare 
gran che subito; tocca allo 
Stato, tocca alle autorità 
pubbliche ‘chiedere alla Co- 
munità iazionale i grandi 
sacrifici necessari per rico- 
struire e per rimarginare 
almeno le ferite materiali, 


oltre che lenire quelle mo- 


rali. Ma vorremmo assumer- 
ci un compito più alla lon- 
tana: quello di ricordare la 
necessità di questi nostri 
fratelli anche quando si sa- 
rà necessariamente calmtata 
un pò la emozione del grar- 
de evento, e allora forse, 


come in tutte le cose uma- 
ne, si comincerà ad affievo- 
lire il ricordo di questa gran- 
de prova richiesta alle popo- 
lazioni del Piave. 


"Chiedo a voi di voler ri- 
cordare a tutti che il dolore 
umano non è solo quello i- 
stantaneo, quello travolgen- 
te, ma il dolore umano da 
curare è ar:che quello che si 
prolunga nel tempo. 


"Cari amici, anche io vi 
auguro buon lavoro, lavoro 
a cui parteciperò perchè mi 
interessa moltissimo sentire 
il vostro parere sopra un 
organico utilizzo di questi 
sovracanoni di-»cui siete gli 
amministratori;:per inserir- 
lo: nel quadro:generale di 
una programmazione di cui 
tatto si parla, ma che so- 
prattutto dovrà essere pro- 
grammazione che viene dul- 
la conoscenza, dall’esperien- 
za e dall'amore per la no- 
stra terra”. 


La sala della Rocca di Riva del Garda, durante i lavori del Convegno. 
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Le Relazioni 


Successivamente il primo 
relatore, Dr. Luigi Pezza, 
Segretario Generale della 
UNCEM .e Direttore della 
FEDERBIM, ha svolto il te- 
ma «Il fondo comune del 
Consorzio BIM come stru- 
mento di una politica com- 
prensoriale ». 


Dopo aver premesso che 
nessun vincolo deve essere 
posto alla discrezionalità 
concessa ora dalla legge al 
vari Consorzi circa la desti- 
nazione del fondo comune, 
in quanto occorre tutelare 
al massimo le autonomie lo- 
cali, il relatore ha chiarito 
gli stopi di miglioramento 
economico e sociale propri 
del Consorzio BIM, di cui il 
fondo comune rappresenta 
uno strumento, ma non l'’e- 
sclusivo. 


Ha successivamente rile- 
vato la necessità che il fon- 
do comune debba essere im- 
piegato non per soddisfare. i 
problemi comunali, ma quel- 
li che sono propri dell’inte- 
ra zona, e che devono for- 
mare oggetto di un pro- 
gramma di sviluppo com- 
prensoriale, capace di svi 
luppare tutte le esistenti o 
potenziali risorse della zo- 
na. 


Dopo aver rilevata la ne- 
cessità di studiare i rappor- 
ti tra i Consorzi BIM e le 
Comunità Montane, entram- 
bi Consorzi di Comuni aven- 
ti analoghe finalità ma di- 
versa competenza territoria- 
le, il Dr. Pezza, nella pro- 
spettiva della costituzione 
delle Regioni, ha posto in 


‘strumenti 


evidenza la. necessità che i 
Consorzi BIM e le Comuni- 
tà chiedano di diventare gli 
locali operativi 
dei futuri piani di sviluppo 
regionali. 


Il secondo relatore, Cav. 
Enrico Pancheri, Segretario 
del Consorzio BIM Adige di 
Trento, ha illustrato ampia- 
mente le esperienze compiu- 
te dai vari consorzi in mert- 
to all'impiego dei sovraca- 
noni idroelettrici. Si è po- 
tuto comprendere la varietà 
degli interventi effettuati © 
programmati, il che sta a 
dimostrare la capacità dei 
Consorzi di adeguare la loro 
azione alle situazioni ed al- 
le. necessità locali. Dalle O- 
pere pubbliche al Turismo, 
dall’Agricoltura alla Indu- 
stria, non c'è campo di atti- 
vità in cui tutti o alcuni dei 
Consorzi non siano interve- 
nuti. 


Dopo aver rilevato le dif- 
ficoltà incontrate, essenzial- 
mente d’ordine procedurale 
il relatore ha suggerito a7- 
cuni accorgimenti per me- 
glio superarle. Ha infine e- 
scluso che alcune forme di 
impiego, come quelle cîie 
prevedono il riparto del fon- 
do comune tra i Comuni 
consorziati, siano conseati- 
te dalla legge, ed ha indica- 
to invece altre direzioni di 
intervento che possono me- 
glio portare, secondo le e- 
sperienze fatte, ad un effet- 
tivo miglioramento delle 
condizioni economiche e so- 
ciali della. popolazione. 


Sulle relazioni sono inter- 
venuti: l'Avv. Foradori, Pre- 
sidente del Consorzio BIM 


Adige di Trento, ‘il Dr. Tur- 
rini, Assessore Regionale al- 
l'Agricoltura del Trentino 
Alto Adige, l’Avv. Serra, As- 
sessore agli Enti Locali del- 
la Regione Sarda, l’On. Fab- 
bri, Presidente del Consor- 
zio BIM Piave di Treviso, il 
Cav. Uff. Baldovin, il Sen. 
Valsecchi, Presidente del 
Consorzio BIM Adda di 
Sondrio e il Cav. :Piazzoni. 


Ha chiuso la discussione 
il Presidente Avv. Oberto, 
che, rilevata l’utilità del 
Convegno ed in adesione a 
richieste formulate da alcu- 
ni oratori, ha preannunzia- 
to la convocazione di un se- 
condo Convegno di Studi da 
tenersi nella prossima pri- 
mavera. 


Gli atti del Convegno, 
su deliberazione dell’Assem- 
blea, saranno pubblicati. 


Direttore 


LUIGI PEZZA 
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Atti Ufficiali 
dell’ Unione 


Il Presidente dell’UN- 
CEM, Sen. Giorgio Oliva, 
ed il Segretario Generale, 
hanno reso visita l’11 no- 
vembre al Sen. Giovanni 
Giraudo, Sottosegretario 
all’Interno. 


ROGO» 


Il Presidente dell’UN- 
CEM, Sen. Giorgio Oliva, 
accompagnato dal Segre- 
tario Generale e dal Capo 
Ufficio BIM, si è incontra- 
to il gorno 11 c.m. con il 
Presidente dell’ENEL, av- 
vocato Vitantonio Di Ca- 
gno e con il Direttore del- 
la Produzione, Ing. Poggi. 

L’incontro va messo in 
relazione alle iniziate trat- 
tative sulla applicazione 
delle leggi sui sovracano- 
ni idroelettrici. 


* E 


Il Dottor Pezza ed il 
Geom. Parola sono inter- 
venuti il giorno 12 corren- 
te a Frosinone ad una riu- 
nione presso il Genio Ci- 
vile, per la applicazione 
della Legge 1377 sugli im- 
pianti del Liri assentiti al- 
la ENEL-SRE. 


de 

Si è riunita oggi in Ro- 
ma, sotto la presidenza 
del Cav. Piazzoni, la Com- 
missione dei Consigli di 
Valle. Erano presenti, per 
lUNCEM, il Dr. Pezza e 


l'Avv. Vigna, ed i Dirigen- 


ti Cav. Panchieri, Dr. Mat- 
tucci, Prof. Cavallo, Prof. 
Cesa... - 

La Commissione hà esa- 
minato ‘alcuni aspetti or- 
ganizzativi dei Consigli di 
Valle, anche in prepara- 
zione de lavori della Com- 
missione Tecnico-legislati- 
va. 


HR e 


Il Gruppo di lavoro del- 
la Commissione Tecnico- 
legislativa per lo studio 
delle Comunità montane, 
presieduto dal V. Presi- 
dente On. Pintus, è convo- 
cato in Roma per il 28 no- 
vembre p.v. ore ll. 


EE 


Il Gruppo di lavoro del- 
la C.T.L. per lo studio dei 
problemi della Scuola, As- 
sistenza e Sanità, presie- 
duto dal V. Presidente 
Avv. Benedetti, è convo- 
cato in Roma per il gior- 
no 26 novembre alle ore 
1. 


ERE 


Il Grupppo di lavoro 
della C.T.L. per lo studio 
dei problemi della Politica 
di sviluppo, presieduto dal 
V. Presidente Avv. Gianni 
Oberto, è convocato a Ro- 
ma per il giorno 5 Dicem- 
bre alle ore 11. 


Un disegno di legge 
In favore della zootecnia 


Il Ministro dell’ Agricoltu- 
ra On. Mattarella ha presen- 
tato in Senato il disegno di 


Legge n. 230, contenente 
provvidenze straordinarie in 
favore della zootecnia della o- 
livicoltura e della bieticoltura. 

Nella relazione il Ministro 
pone în rilievo l’importanza e 
l’urgenza dei problemi, in 
particolare di quello zootecni. 
co, il quale, anche per il no- 
tevole aumento nei consumi 
di carne, presenta oggi gravi 
carenze derivanti sia da un 
insufficiente incremento dello 
allevamento bovino, sia da 
una pericolosa tendenza al 
progressivo depauperamento 
del patrimonio zootecnico na- 
zionale. 

Si rendono perciò necessa- 
ri interventi statali straordi- 
nari che tendano a stabilire 
le condizioni favorevoli ad 
una rapida ripresa produttiva. 

Per il settore zootecnico è 
disposta una serie di inter- 
venti, da attuarsi entro un 
triennio, diretti: 

1) all'incremento, ai mi- 
glioramento e al risanamento 
del. bestiame; 

2) alla costruzione, allo 
ampliamento e all’ammoiler- 
namento delle stalle, dei rico- 
veri e delle strutture e at- 
trezzature annesse ; 

3) agli impianti colletti- 
vi per la raccolta, la conser- 
vazione, la lavorazione, la tra- 
sformazione: e la verdita al 
consumo dei produtti zoolec- 
nici e relativi sottoprodotti. 

Considerata la imporianza 
che riveste il disegno di leg- 
ge specialmente per i terri- 
tori di montagna e di alta 
collina, riteniamo utile ripor- 
tarne la parte relativa al set- 
tore zootecnico. 


Art, 1. 


E° autorizzata la spesa di li- 
re 20 miliardi in ragione di 
lire 5 miliardi nell’esercizio 
finanziario 1963-64, di lire 
10 miliardi nell’esercizio fi- 
nanziario 1964-65 e di lire 5 
miliardi nell’esercizio finan- 
ziario 1965-66 per attuare in- 
terventi diretti all'incremento 
al miglioramento ed al risa- 
namento del patrimonio zoo- 
tecnico, mediante: 

a) la concessione di con- 
tributi ad allevatori, singoli 
o associati, e ad enti, per la 
esecuzione di iniziative diret- 
te allo sviluppo zootecnico a- 
ziendale per determinate raz- 
ze di bovini e per la corre- 
sponsione di premi per l’alle- 
vamento di giovenche .selezio- 
nate portate al prinio parto, 
con le modalità e nelle misu- 
re che saranno fissate dal Mi- 
nistro per l’agricoltura e per 
le foreste; 

b) la concessione di con- 
tributi ad allevatori singoli o 
associati e ad enti per lo svol. 
gimento di iniziative connes- 
se al risanamento del hestia- 
me da latte in determinate 


Libera vendita dei 
prodotti agricoli 


Allo scopo di 
nimento dei mercati di 


consentire un -più ampio 
consumo, il 


rifor- 
Governo ha 


presentato un disegno di legge diretto a modificare 
la legge n. 59 del ‘9-2-1963, nel senso di sopprimere 
ogni limitazione territoriale alla facoltà di vendere. di- 
rettamente al pubblico i prodotti agricoli, che quella 
legge riconosceva ai produttori agricoli singoli o asso- 


ciati. 


Viene infatti proposto che il primo comma dell'ar- 
ticolo 1 della legge 9-2-1963, n. 59 sia così sostituito: 

« | produttori agricoli singoli od associati non sono 
tenuti a munirsi della licenza di cui al R.D.L. 16.12.26, 
n. 2174, per la vendita al dettaglio in tutto il territorio 
della Repubblica, dei prodotti ottenuti nei rispettivi 
fondi per coltura o allevamento, ferme restando tutte 
le altre agevolazioni stabilite dalle leggi vigenti per 
la vendita diretta dei prodotti agricoli ai consuma- 


tori ». 


lE t_c-—_1_ EEE: 


‘ soggetti selezionati, di anima- |. 


zone e per determinate spe- sd 
cie di animali; È 

c) la concessione di con- 
tributi per la sostituzione, con 


li abbattutti a scopo di mi- 
glioramento e risanamento 
zootecnico ; 

d) lo svolgimento di una 
azione preventiva per assicu- 
rare la salubrità degli alleva- 
menti del bestiame in sele- 
zione, con particolare riferi. 
mento alle razze bovine da 
latte, 

Gli interventi previsii dal- 
le lettere c) e d) saranno at- 
tuati in conformità di un pia- 
no triennale predisposto dal 
Ministero  dell’agricoltura è 
delle foreste di concerio con 
il Ministero della sanità. 

La misura dei contributi di 
cui alla lettera c) sarà deter- 
minata tenendo anche conto 
dell’eventuale indennità di 
abbattimento corrisposta dal- 
l'Autorità sanitaria, i 


Art. 2. 

E° autorizzata la spesa di li- 
re 5 miliardi per incrementa. 
re il « fondo4li rotazione » i- 
stituito dalla legge 8 agosto 
1957, n. 777, recante prov- 
videnze creditizie per la zoo- 
trenia, 

Ai prestiti concessi con la 
disponibilità di cui al pre. 
sente articolo si applica il di- 
snosto del 6" comma dell’ar- 
ticolo 16 della legge 2 giu 
gno 1961, n. 454, 


Arti 4 
E° autorizzato il limite di 
impegno di lire 1.000 milioni 
per ciascuno degli esercizi fi- 
nanziari 1963-64 e 1964-65 
per. la conesssione, ai termini | | 
dell’art. 9 della legge 2 giu- 
gno 1961, n..454, del concor- 
so dello Stato sui mutui di 
miglioramento fondiario de- 
stinati alla costruzione, allo 
ampliamento, all’ammoder- 
namento di ricoveri per il be- 
stiame e connesse strutture ed 
attrezzature, ivi comprese le 
attrezzature mobili comple- 
mentari, nonché per la co- 
struzione, l'ampliamento e lo 
ammodernamento di alloggi 
per i salariati fissi addtti al- 
l’attività zootecnica. 


Le annualità relative saran- 
no iscritte nello stato di pre- 
visione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle 
foreste in ragione :li lire 1.900 
milioni nell’esercizio 1963-64, 
lire 2.000 milioni negli eser- 
cizi dal 1964-65 al 1994-95 
e lire 1.000 milioni nell’eser- 
cizio 1995-96. 

Art. 4. 

E° autorizzata la spesa di 
lire 4 miliardi, in ragione di 
lire 2 miliardi in ciascuno de- 
gli esercizi ‘finanziari 1963- 
1964 e 1964-65, per la con- 
cessione di contributi, ai ter- 
mini dell’articolo 20 -della 
legge 2 giugno 1961, n. 454, 
per l’acquisto, l'ampliamento, 
l'ammodernamento, la costru- 
zione e l’attrezzatura di im- 
pianti collettivi per la raccol. 
ta, la conservazione, la lavo- - 
razione, la trasformazione e- 
la diretta vendita al consumo 
dei prodotti zootecnici e re- 
lativi sottoprodotti. In tali 
impianti si intendono compre- 
si i macelli. È 

Per gli stessi inipianti pos- 
sono essere altresì concessi i 
mutui integrativi di cui al 2° 
e 3° comma del citato art. 20 
della legge n. 454. Nel caso 
di mutui integrativi assistiti 
da concorso statale l’onere re-.__. 
lativo farà carico al limit: di. | 
impegno previsto dal prece- 
dente articolo 3. 

Art. 5. 

E’ autorizzata Ja spesa dî. 
lire 1 miliardo, in ragione di — 
500 milioni in ciascuno degli 
esercizi finanziari 1963-64 e 
1964-65, per l'attuazione, ai 
sensi dell’artic. 21 della leg-- — 
ge 2 giugno 1961, n. 454, dii 
interventi relativi al settore — 
zootecnico. 


IL MONTA NARO d' Italia 


CASTELLANA GROTTE 


—_____ 


15 Nov. 1963 peg. 4 


VISITATE 
E FATE 
VISITARE 
AGLI AMICI 


A cura del Comune di Castellana Grotte 


la meraviglia unica della speleologia italiana : 


LE GROTTE 
DI CASTELLANA 


A SOLI 52 Km. DA BARI 


_ una fiaba a fantastici colori 


_ narrata dalla natura 


È 


